A. Dati strutturali

1. Denominazione della scuola  __________________________

2. Tipologia della scuola

(specificare se statale o paritaria) 

	
	Statale
	Paritaria

	a. Direzione didattica
	(
	(

	b. Istituto comprensivo
	(
	(

	c. Scuola secondaria I grado
	(
	(

	d. Scuola secondaria II grado 

(specificare ________________________)
	(
	(


3. Codice meccanografico  _________________________

(in caso di istituti di istruzione superiore o istituti comprensivi indicare codice dell’istituto)

4. Comune  _____________________

(indicare comune dell’istituto)

5. Provincia  __________________

(indicare provincia dell’istituto)

6. Numero alunni


Tot.

n° unità____

di cui: 

Stranieri





n° unità____

Diversamente abili




n° unità____

Nomadi






n° unità____

7. Numero plessi/indirizzi 

7a. Se Istituto Comprensivo
Tot.
 

n° unità____ 

(plessi)

di cui: 

Scuola dell’infanzia




n° unità____

Scuola Primaria





n° unità____

Scuola Secondaria I°



 
n° unità____             

7b. Se Istituto Secondario II° 
Tot.


n° unità____ 

(indirizzi)

B. Le risorse

B1. Risorse Strutturali

8. N° aule  _______

9. N° laboratori _____

10. N° uffici _____

11. N° altri locali _____

(Palestre, sala convengo, sala musica, locale abilitato attività ricreativa, ecc.).

12. Come giudicherebbe la qualità delle strutture e delle attrezzature del suo istituto?

	
	Adeguata
	Sufficiente
	Non adeguata

	a. Aule 
	(
	(
	(

	b. Laboratori
	(
	(
	(

	c. Uffici
	(
	(
	(

	d. Palestra
	(
	(
	(

	e. Sala convegno
	(
	(
	(

	f. Sala musica
	(
	(
	(

	g. Locale abilitato attività ricreative
	(
	(
	(

	h. Altri locali
	(
	(
	(


13. A che percentuale di plessi/indirizzi presenti nella sua I.S. ritiene possa essere estesa tale valutazione? 

( Al 100% dei plessi/indirizzi

( A più del 50% dei plessi/indirizzi

( Al 50% dei plessi/indirizzi

( A meno del 50% dei plessi/indirizzi

14. Quanto vengono utilizzati i laboratori?

	
	Giornal

mente
	Settimanalmente
	Mensilmente
	Mai

	a. Uso obbligatorio 
	(
	(
	(
	(

	b. Uso facoltativo
	(
	(
	(
	(

	c. Area informatica
	(
	(
	(
	(

	d. Area tecnico-scientifica
	(
	(
	(
	(

	e. Area umanistica
	(
	(
	(
	(


B2. Risorse professionali

15. Unità di personale docente
Tot.
n° unità_____

di cui:

A tempo indeterminato con titolarità

n° unità______

A tempo indeterminato a completamento
n° unità______


A tempo indeterminato in utilizzazione o 

assegnazione provvisoria


n° unità______

A tempo determinato con orario di cattedra
n° unità _____

A tempo determinato con orario inferiore di 

Cattedra




n° unità______

16. Unità di personale A.T.A 

Tot. 
n° unità______
di cui a tempo indeterminato:



DSGA





n° unità______

Assistenti amministrativi



n° unità______

Assistenti tecnici



n° unità______

Collaboratori scolastici



n° unità______

Altro





n° unità______
di cui a tempo determinato




DSGA



n° unità______


Assistenti amministrativi

n° unità______


Assistenti tecnici

n° unità______


Collaboratori scolastici

n° unità______


Altro



n° unità______

B3. Risorse per la gestione e organizzazione dell’I.S.

17. La sua attività gestionale ha tratto giovamento dalle seguenti opportunità previste dal D.I. n.44 del 1.2.2001 (artt. 31, 33)

	
	Si
	No

	a. Contratti d’opera
	(
	(

	b. Discarico inventariale e/o vendita beni
	(
	(

	c. Gare per acquisti
	(
	(


18. Nella sua attività gestionale si è avvalso di:

	
	Sempre
	Qualche volta
	Mai

	a. Protocolli d’intesa
	(
	(
	(

	b. Accordi di programma
	(
	(
	(

	c. Convenzioni
	(
	(
	(


19. Come viene gestita la formazione del personale?

(Indicare la modalità prevalente)

	
	Docenti
	Personale

ATA

	a. In proprio
	(
	(

	b. Con accordi e programmi di rete
	(
	(


20. Come viene progettata la formazione del personale?

(Indicare la modalità prevalente)

(
Sulla base di una rilevazione dei bisogni espressi dal personale

( 
Sulla base delle scelte strategiche esplicitate nel Piano dell’Offerta 

 

formativa

21. Come è organizzato il collegio docenti?

(una sola risposta)

(  In commissioni
(  In dipartimenti
(  In gruppi di studio e di ricerca
(  Per segmenti scolastici
22. Sono previsti ruoli di coordinamento nelle commissioni, nei dipartimenti, ecc.?

( Sì
( No

23. Sono presenti nella sua I.S. funzioni professionali di sostegno

(specificare se istituzionali o su incarico esterno) 

	
	Si

istituzionali
	Si

su incarico
	No

	a. Alla didattica
	(
	(
	(

	b. Alla comunicazione
	(
	(
	(

	c. All’uso di tecnologie
	(
	(
	(

	d. Altro (specificare___________________)
	(
	(
	(


24. Viene effettuata una ricognizione delle competenze professionali esistenti nell’istituto?

( Sì

( No

24a. Se sì, in che modo?

(Indicare modalità prevalente)

( Raccolta di curricula
( Costruzione banca dati
( Altro (specificare ____________________________________)
24b. Se sì, con quale frequenza?

( Ogni anno

( Ogni due anni

( Ogni tre anni

( Altro (specificare_________________________________)

C. Gestione della progettualità

25. Per progettare l’offerta formativa viene effettuata un’analisi del contesto? 
( Sì

( No

26. Quali elementi vengono rilevati?

	
	Sì
	No

	a. Dati relativi alle caratteristiche dell’utenza
	(
	(

	b. Mappatura delle opportunità offerte dal territorio per costruire l’offerta formativa
	(
	(

	c. Mappatura delle opportunità offerte dal territorio per negoziare l’offerta formativa
	(
	(

	d. Analisi dei bisogni degli studenti
	(
	(

	e. Analisi delle attese dei genitori
	(
	(


27. Ogni quanto tempo viene ripetuta l’analisi del contesto?

( Ogni anno

( Ogni due anni

( Ogni tre anni

( Quattro anni o più

28. Vengono previste forme di monitoraggio in progress del POF?

( Sì

( No

29. Si effettua il controllo del POF?

( Sì

( No

30. Come viene divulgato il POF all’interno dell’istituzione?

	
	Si
	No

	a. Attraverso un Collegio tematico
	(
	(

	b. Attraverso la distribuzione a ciascun docente
	(
	(

	c. Attraverso la distribuzione al team o consiglio di classe
	(
	(

	d. Attraverso la distribuzione a ciascuna sede scolastica
	(
	(

	e. Attraverso spazio web
	(
	(


31. Come viene divulgato il POF all’esterno?

	
	Si
	No

	a. Attraverso spazio web
	(
	(

	b. Viene consegnato ai genitori
	(
	(

	c. Viene consegnato agli studenti
	(
	(

	d. Viene consegnato ai partner istituzionali e altri attori del territorio
	(
	(


32. Esistono forme di rilevazione del livello di coerenza tra il POF e il progetto formativo realizzato nelle singole classi?

( Sì

( No

D. La relazione

33. Nella sua scuola sono previste azioni di monitoraggio del clima relazionale? 

( Sì

( No

34. Se sì, specificare quali?

	
	Si
	No

	a. Rilevazione del livello di partecipazione alla vita organizzativa
	(
	(

	b. Rilevazione del livello di coesione nel gruppo
	(
	(

	c. Rilevazione del livello di sostegno che l’organizzazione fornisce agli operatori
	(
	(

	d. Rilevazione del livello di autonomia
	(
	(

	e. Rilevazione del livello di orientamento al compito
	(
	(


35. Se sì, in quale modo?

(Indicare modalità prevalente)

( Tramite questionario rivolto agli operatori

( Tramite incontri formali


(es. focus-group, interviste strutturate, incontri con il dirigente, ecc.)

( Altro (specificare_______________________________)

36. In che modo i genitori partecipano alla vita della scuola?

	
	Sì
	No

	a. Fornendo informazioni sullo studente
	(
	(

	b. Partecipando alla impostazione del progetto formativo
	(
	(

	c. Collaborando alla soluzione dei problemi
	(
	(

	d. Collaborando nella fase del controllo finale
	(
	(


E. La flessibilità

37. Nella sua scuola è previsto....

	
	Sì
	No

	a. L’orario flessibile
	(
	(

	b. L’articolazione flessibile del gruppo di classe
	(
	(

	c. Impiego flessibile delle risorse professionali
	(
	(

	d. Utilizzo della quota del 15% per il potenziamento disciplinare
	(
	(

	e. Utilizzo della quota del 15% per l’ampliamento dell’offerta formativa settimana corta (chiusura il sabato)
	(
	(


F. La comunicazione 

38. Quali sistemi di informazione sono predisposti nella scuola per i docenti?

	
	Si
	No

	a. Bacheche dedicate
	(
	(

	b. Firma delle circolari
	(
	(

	c. Spazi informatizzati di news e archivio
	(
	(


39. Quali sistemi di informazione sono predisposti nella scuola per i genitori?

	
	Si
	No

	a. Bacheche dedicate
	(
	(

	b. Firma delle circolari
	(
	(

	c. Spazi informali (es. telefonate)
	(
	(

	d. Spazi informatizzati di news e archivio
	(
	(

	e. Incontri
	(
	(


40. Quali sistemi di informazione sono predisposti nella scuola per gli studenti?

	
	Si
	No

	a. Bacheche dedicate
	(
	(

	b. Lettura delle circolari
	(
	(

	c. Spazi informatizzati di news e archivio
	(
	(

	d. Incontri
	(
	(


41. Quali sistemi di informazione sono predisposti nella scuola per il personale A.T.A.?

	
	Sì
	No

	a. Bacheche dedicate
	(
	(

	b. Lettura delle circolari
	(
	(

	c. Spazi informatizzati di news e archivio
	(
	(

	d. Incontri
	(
	(


42. La scuola promuove progetti che coinvolgono....

	
	Sì
	No

	a. Altre scuole
	(
	(

	b. Agenzie educative
	(
	(

	c. EELL
	(
	(

	d. Mondo del lavoro (imprese, associazioni, ecc.)
	(
	(

	e. Uffici territoriali regionali
	(
	(

	f. MIUR
	(
	(

	g. UE
	(
	(

	h. IRRE
	(
	(

	i. Università
	(
	(


G. La ricerca

43. L’I.S. si organizza come laboratorio di ricerca?

( Sì

( No

44. Negli ultimi 4 anni L’I.S ha:

	
	Sì
	No
	N° progetti

	a. Partecipato a progetti di ricerca elaborati dagli enti preposti   
	(
	(
	_____

	b. Elaborato in proprio progetti di ricerca
	(
	(
	_____


H. La qualità del prodotto

45. Quali forme di valutazione del prodotto vengono attivate dall’US?

	
	Si
	No

	a. Valutazione del livello di apprendimento
	(
	(

	b. Valutazione del livello di soddisfazione degli studenti
	(
	(

	c. Valutazione del livello di soddisfazione dei genitori
	(
	(

	d. Valutazione degli effetti a medio e lungo periodo
	(
	(

	e. Altro (specificare_________________________________)
	(
	(


I. Qualità della didattica

46. I docenti in servizio hanno partecipato negli ultimi tre anni a corsi di formazione di didattica generale? (in percentuale)

( Tutti i docenti

( Più del 50% dei docenti

( Meno del 50% dei docenti

( Nessun docente

46a. Con che frequenza?

( Meno di un corso all’anno 

( Un corso all’anno

( Più di un corso all’anno

47. I docenti in servizio hanno partecipato negli ultimi tre anni a corsi di formazione di didattica disciplinare? (in percentuale)

( Tutti i docenti

( Più del 50% dei docenti

( Meno del 50% dei docenti

( Nessun docente

47a. Con che frequenza?

( Meno di un corso all’anno 

( Un corso all’anno

( Più di un corso all’anno

48. I docenti in servizio hanno partecipato negli ultimi tre anni a gruppi di ricerca didattica intraistituzionale
( Tutti i docenti

( Più del 50% dei docenti

( Meno del 50% dei docenti

( Nessun docente

48a. E interistituzionale:

( Tutti i docenti

( Più del 50% dei docenti

( Meno del 50% dei docenti

( Nessun docente

49. Le classi hanno partecipato negli ultimi tre anni a progetti di ricerca- azione o di sperimentazione di didattica assistita:

( Tutte le classi

( Più del 50% delle classi

( Meno del 50% delle classi

( Nessuna classe

50. Le classi hanno partecipato negli ultimi tre anni a progetti di ricerca-azione o di sperimentazione di didattica intra e inter istituzionale:

( Tutte le classi

( Più del 50% delle classi

( Meno del 50% delle classi

( Nessuna classe
51. Nella didattica ordinaria vengono utilizzate le aule decentrate (laboratori extra-scolastici, occasioni culturali offerte dal territorio):

( Da tutte le classi

( Da meno del 50%delle classi

( Da più del 50% delle classi

( Da nessuna classe

51a. Con che frequenza?

( Solo occasionalmente

( Secondo le esigenze evidenziate dal team docente o dal Consiglio di Classe (in fase di programmazione delle attività

( In modo sistematico

52. La didattica si avvale delle opportunità offerte dalle reti di scuole e dalle aule virtuali:

( Solo occasionalmente

( Secondo le esigenze evidenziate dal Consiglio di Classe in fase di programmazione delle attività

( In modo sistematico

53. Nella Programmazione didattica svolta  dal team docente o dal Consiglio di Classe vengono integrate le differenti occasioni culturali:

( Mai

( Occasionalmente

( Sistematicamente

54. Nella Programmazione didattica svolta dal team docente o dal Consiglio di Classe è esplicitato il rapporto tra contenuti, linguaggi, tempi di apprendimento:

( Mai

( Occasionalmente

( Sistematicamente

55. Il team docente o il Consiglio di Classe individua, concorda ed esplicita moduli di apprendimento e/o percorsi personalizzati:

( Mai

( Occasionalmente

( Sistematicamente

56. Nella scelta degli oggetti culturali (contenuti di apprendimento), il team docente o il Consiglio di Classe adotta ed esplicita il criterio della continuità tra segmenti di scuola:

( Mai

( Occasionalmente

( Sistematicamente

57. Nella individuazione delle competenze da attivare il team docente o il Consiglio di Classe addotta ed esplicita il criterio della continuità tra segmenti di scuola:

( Mai

( Occasionalmente

( Sistematicamente

58. In fase di Programmazione didattica il team docente o il Consiglio di Classe individua ed esplicita i “facilitatori di apprendimento” da utilizzare nell’attività didattica:

( Mai

( Occasionalmente

( Sistematicamente

Grazie per la collaborazione

Direzione Scolastica Regionale per le Marche

I.R.R.E. Marche
PAGE  
8

